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MINISTERO DELL'INTERNO

Ricompense al valor civile.

ß«a Maestò il Ro, su proposta del Ministro por l'interno,
in seguito al pargre della Coinmissionc istituita con Regio
decreto 80 aprilo 1851 stell'udieses dell'8 magUfo 1927,
lea' fÿegiato con la peedaglia d'argéâto ál valoi civilo.le
persono sottonominate ja premio della coraggiaka a filan-
tropica azione compiteta nel giorno o nel lyogo sotto-

indicati.

CITTADINI Egidio, carabiniere, il 16 giugno 10Ù in Zara.

Alla vista di mi grosso buo che mentro veniva" condotto - al-
mattatoio improvvisamerite infuriatosi e gettato a terra il condu-
cente erasi dato alla fuga-lungo una via angusta col pericolo di
investire una dogna ed un bambino che di là tronsitavano, sprez-
zante delPeridente o grave pericolo affrontava il quadrupede e

presolo per le corna con poderosi sforzi e dopo essero stato tras
scinato per qualclie, metro riusciva a fermarlo.

GOZ2I Viiscenzo, brigadiere dei darabinieri Reali, il 20 novem-

bre 1924 in Mo'ntjeilfone (Campobasso).
:Di ziotté, mentró imperförsava una violenta bufera.divenho,

e di neve, avvertito"dû hii suo dipendento che una cada efa crol-
lata, accorrevp prontamente sul luogo della sciagura e col con-

corso.di alti·i foletiteroni, praticàto un angusto passaggio fra le
maaerie e sostenèndo don,Ie spalle e le braccia poderose i rot-

tami, continuaménte: èsposto) al pericolo di nuovi crolli, dava
modo ad un suo dipendenterdi raggiungere e trarre in salvo una

donna caduta dal.piano superiore e runasta sepolta dalle Inace-

rie e di disseppelbri là -figlia della donna stessa gia perita per
asfissia.

FODDIS. Giovanni, carabiniere, il 20 aovembre 1921 in Monte-
eilfone .(Câiripobañiö). 6

Di notte meritre iáýerversava una violenía bufera di vento
a di neve, aÍ rumorg prddatto dal crollo di una casa accorreva

prontamento iiul luogo-ed iniziata Popera di soccorso do.gli in-
dividui travolti dalle Siacerie däpprima da solo o poscia con

Painto di altre þersori'e accörse, riusciva a porre in salvo duo
coniugi ed una bambina, successivamente, praticato un passaggio
fra ,1 rottami,' efficadémeríte.'coadiuvato dal proprio brigadiere
e da un commilitone rmsciva a raggmngere ed a salvare una

donna gia-priva di sensi e ad estrarre-qmndi dalle macerie una

seconda bambina già morta per asfissia.

ATZORI Cesare, appuntato dei CC. RR., il 20 giugno 1926 in
Escalaplano (Cagþari).
Attraversando due volte un augusto cortile nel qdalo erasi

incendiata una voluminosa catasta dr legna riusciva at raggmn-

Bere la porta di mia abitazione ed introdottosi in alcune camere

Invase dal fumo caldo ëd aafissiante a portarp in salvo una vec-

chia infežma dd un bambitio che, senza il suo generoso inter-
vento avrebbero forse trovato la morte.

DANIELI Giusip¯pé iL 15 thiglio Ik6 in ¾dova.

Scorti due bambinÜche, caduti accidentalmente nelle acque

profonde e veloci del canale Piovego stavano per annegare, con

generoso,alancio.taffavãsrin acqua e raggiunt1If dopo non breve

percorso a nuotoatiusciva a trarli uno dopo faltro in salvo.

Don Sebastiano GORIBOSO, parroco il 2 agosto 1926 in Pers
(Udine).
Alle grida di aiuto di una fanciulla caduta in una fossa con-

tenente calce viva, con slancio generogo accorreva in suo, soc-
corso e constatata la neãessità di scendbre nella fossa, pur
conscio del sicuro pericolo si^imm6rgeÝá nella" caÏco e busciva
in tal modo a porre m salvo la malcapitata riportando gravi
ustipi agli arti inferiori.

CAVANENGHI Attilio, carabiniere, il T agostò 1926 in Crissold
(Ouneo).

, Mentre attendeva all'arduo servizio, di perlusträsiorio, .del
confine, in alta montagna; adoitä una esciiisioniëta che colta
da vertigipe ruzzÞlain urlando hingo un pendio ripido e roc-

cipso, Ammosamente con la ropria persona contrastava la tãor-
tale discesa attenuandone 12mpeto; ina per l'urto rieëvuto ed
avvinghiato alle gambe dalla pericolante perdeva anch'esso .1'e-
quilibrio ed andava a cadere con la donna ín forido ad una-ripe
riportando entrambi ferite e contusioni ¡ ma riusciva'posì a sal-
vare la pericolante da ben pih gravi d2sgrazie.

MALDINI Guido, di anni 14, if 18 agosto 1926 in Cervia (Ra-
- venna).

, Scorta una giovanetta che mentro si bagnava a neÌliacque
del Savio, avventuratasi inavvertitamente in un punto ovä-l'aðqua
era pm profonda, precip.itata in un.gorgo stava per sinnegare, ve-

stito com'era slanclavasi, nonostante la sua giovane età, m acgua
e dopo .notevoli sforzi per liberarsi della stretta della perico-
lante e strenua lotta con la corrente, riusciva a trarla in salvo
alla riva.

Alla memoria di MOCELLIN Giuseppe, di anni 15, il 30 agosta
.
.

102ß in S Nazario (¶ccusa)
Scorta una bambina cÌ15,. caduta accidentalmenti nel fiume

Smuta stava per annegare, quantunque poco esperto del mtoto,
con generoso impulso si gettava nelle acque profonde a vorti-
cose ; ma vinto dall'infida corrente vemva anch'esso, travolto e

periva miseramente vittima del suo slancio altruistico.
,

DI FABIO Antonio, calzolaio, il 5 settembre 1926 Ìn Cant'olling
sul Biferno (Campobasso).
Sprezzante del pericolo si gettava nelle acquo .del Bifei¾o

in soccorso di un individue in prodinto di annegare; kiuscito nel
suo intento obbedendo a generoso impulso beendeva nuovamente
in acqua in aiuto di altri due bagnariti travolti dalla corrento
insidiosa; ma avvinghiatasdai.poricolanti riusciva.a stento a

liberarsi da uno di essi clie niiseramente periva, mentre afferrato.
l'altro per i capelli riusciva con strentti sforsi.a dalvarlo.

VASSANELLI Luigi, meccinic~o, il 15 settembre 19ß6 in. Verona.

Accorso alle gridi af iiilto dei presenti con generoso úlancio
si tuffava, vestito com'era, nella corrente impetuosa dell'Adige
in soccorso di una bambina abdideûtalmente cadutavi, e dopo
lungo, percorso a nuoto ragxiunto la'pericolante riusciva con po-
deross sforzi a.trarla in aa&o. >

PERRONE Rosarlog Làgadiere dei CC. RR., il 25 settembre 1926
in Latiano (Lecce).

.

Con ammireväle cor.aggio ed alto senso di altritismo, pur
di fronto agli-infruttuost tentativi di altri volenterosi, non, esi-

tava a calarsi in una angusta c1èterna satura di acido .carbonico
riuscendo con stio gravo pericolo a trarre in salvo da siãura morte
un giovane operato cho:vi'era accidentaljnente cadùto.

Alla memoria di CERRATO Silvio, operaio, il 7 marzo 1927 in
Aosta.

Calavasi arditamente in un pozzo nero in soccorso di un

operaio che,•scesavi'per compiere ùñ lavoro era caduto esanimo
nel fondo ; ma colpito aneb'esão dalle-esalazioni mefitiche mise-
ramente periva vittima del suo slancio generoso.

Alla memoria di A1IROTTO Giovanni, bottäio,L il'-7 marzo 1927
in Aosta.

Mosso da nobile slancio altruistico çàlavasi in uil pozzo nero

in soccorso di un operaio che, scèsovi per compierehm lavoro,
era caduto esanime nel fondo e di altro valoroso 'che avendolo
preceduto nel tentativo di salvataggio aveva subita la stessa mi-
sera sorte ; ma colpito anch'esso dalle esalazioiti i mefitiche per-
deva i sensi e benchè estratto dal pozzo iniàëi·añiënte periva.
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DAPFARA Francesco, carrettiee, il 7 marzo 1927 in Aosta.

Sprezzante dell'evidente pericolo si faceva calare in un pozzo
nero le cui esalazioni mefitiche avevano gia ridotto in fin di vita
un operaio seesovi per alcupi lavori ed altri due valorosi che lo
avevano preceduto nel tentativo di salvataggio e con non lieve
fatica riusciva ad estrarre il corpo di uno degli infelici riportando
un principio di asfissia per cui doveva desistere dalla generosa
azione.

LUGET Luigi, guardiano, il 1 marzo 1927 in Aosta.

Sprezzante dell'evidente pericolo si faceva calare in un pozzo
nero le cui esalazioni mefitiche avevano già tolto i sensi ad un

operaio scesovi per compiere alcuni lavori e ad altri due valo-
rosi che lo avevano preceduto nel tentativo di salvataggio e cou

sforzi inauditi riusciva ad estrarre ancora in vita due degli in-
felici che peraltro poco dopo miseramente perivano.

Nella medcsima udienza Sua Maestò il Ro ha conferito la

medaglia di l>ronzo al valor civile alle sottonominate

persone.

BRAGALANTE Andrea, carabiniere, il 20 novembre 1924 in Mon-
tecilfone (Campohasso).
Di notte, imperversando una violenta bufera di vento e di

neve, prestava il suo volenteroso ed efficace concorso nelle ope,
raziom di salvataggio di una intera famiglia rimasta sepolta
dalle macerie m seguito al crollo di una casa.

GIORDANO Giovanni Battista, soldato nel 586 reggimento fan-

teria, il 14 aprile 1925 in Padova.

Agrontava coraggiosamente un cavallo che, presa la mano

al conducente, erasi dato a fuga precipitosa lungo una via della
città ; travolto così da riportare una lieve ferita al capo, non

desisteva dal generoso proposito e rialzatosi rapidamente affer-
rava il quadrupede imbizzarrito per le briglie e lo costringeva
a fermars1.

IACOMETTI Francesco, l's ottobre 1925 in Roma.

Accorreva con una leggera imbarcazione per salvare un in-

dividuo gettatosi nel Tevere a scopo suicida; rovesciatosi il san-

dalino e caduto anch'esso in acqua non desisteva dal generoso
proposito ed «Rerrato per i capelli l'infelice, che con moti in-

composti rendeva più difficile il salvataggio, riusciva, dopa non

breve percorso a nuoto, a condurre a felice termme l'atto va-

loroso.

SEBASTIANELLI Enrico, carabiniere a piedi, il 28 gennaio 1926

in Fiastra (Macerata).

- Alle grida di soccorso provenienti da una casa ove erasi ve-

rificato un corto circuito con un príncipio d'incendio, pronta-
mente accorreva e scorto un filo elettrico dal quale si sprigio-
navano numerose scintille, lestamente afferrava il filo e stacca

tolò dalla parete riusciva ad evitare l'estendersi del fuoco, veu

niva però investito dalla corrente sì da cadere tramortito al suolo
e da ripbrtare varie e gravi ustioni.

CULEDD.U Antonio, maresciallo dei CC. RR., il 7 marzo 1926
in Milano.

Sviluppatosi un incendio in una casa accorreva con i propri
dipendenti per isolare il fuoco ; avendo inteso il pianto disperato
di un bambmo ritnasto abbandonato nel suo lettino, con slaneig
altruistico, abbattuta una porta a colpi di spalla, attraversava
alcune camere gíà invase dal fumo asfissiante e sotto il pericolo
del crollo del tetto, raggiunto il bambino lo portava in salvo.

RICCIARDIELLO Giuseppe
RUSSO Antonio $1 marzo 1926 in Nepoli.

.
A mezzo di cordo si facevano calare in un pyofondo avvällaa

mento del terreno prodottosi in, seguito all'improvviso sprofon-
damento del pianterreno di una casa e dopo intenso lavoro, reso

pericoloso da probabili ulteriori crolli e da esalazioni mefitiche,
riuscivano a trarre in salvo un bambino e ad estrarre dalle ma-

cerie il cadavere della madre di questi.

VIDALE Giuseppe, di anni 13, 11 a aprile 1926 in Yorni Avoltri
(Udine).

Incurante del pericolo, reso pill grave dalla sua giovane età,
di slanciava nelle acque del torrente Degano ingrossato da re-
centi pioggie e dopo non lievi sforzi riusciva a trarre in salvo!
una bambma che, caduta accidentalmente in acqua, stava per
annegare.

BRAMATI Costante, manovale, il 28 aprile 1926 in Monza (Mi-
lano).
Pur non essendo esperto nuotatore si gettava completamente

vestito nel canale Lambretto in. soccorso di un bambino cadutovi
accidentalmente e dopo alcuni metri di percorso a nuoto riusciva,
con l'aiuto di altro animoso, a trarre m salvo alla riva il peri-
colante.

DRUDI Diego, di anni 13, il 23 maggio 1926 in Cervia (Ravenna)

Si slanciava arditamente nelle acque del Savio ove una bam-
bina era accidentalmente caduta e con notevoli sforzi riuscitrui
a trarla in salvo.

Alla memoria di PELLIZZARI Gíacomo, operaio, il 23 maggig
1926 in Villanova sul Chai (Brescia).

In occasione di un incendio sviluppatosi sul tetto di un coto-
nificio in seguito alla fermentazione del cotone messovi ad asciu-
gare, accorreva nel generoso intento di evitare il propagarsi del
fuoco all'intero edificio ; ma posto inavvertitamente 11 piede su
di un finestrone, per la rottura dei vetri precipitava al suolo
trovando istantanea morte.

MARRAS Salvatore, carabiniere, il 30 maggio 1926 in Giave
(Sassari).
Blanciavasi animosamente alla testa di un cavallo che, attac-

cato ad un calesse ed imbizzarritosi improvvisamente erasi datg
a precipitosa fuga per una via principale dell'abitato e dopo vi-
gorosi sforzi riusciva a fermarlo evitando probabili investimenti.

LONGONI Stefano, di anni 14, il 5 giugno 1926 in Lezzeng
(Como).
Con slancio generoso si tuffava nel lago in soccorso di una

bambina cadutavi accidentalmente e dopo non breve percorse a

nuoto, raggiunta la pericolante, riusciva a sollevarla fuori d'ac-
qua; ma stremato di forze sarebbe rimasto vittima del sus
altruismo se alle sue grida di aiuto non fosse accorso il padre
della pericolante che col suo efficace intervento rendeva possi-
bile il salvataggio.

AIAZZEl Carlo, barcaiuolo
POZZATI Oreste, barcaiuolo

l'8 giugno 1926 in Roma.

Alla vista di un individuo gettatosi nel Tevere a scopo sui-
cida, si slanciavano in acqua al suo soccorso e raggiuntolo, a

nuoto, riuscivano dopo non lieve fatica a trarlo dalle acque an-

cora m vita senza peraltro poter evitare la morte dell'mfelice
che avveniva poco dopo.

TERRA Giuseppina, di anni 12, il 12 giugnq 1920 in Belluno Ÿe-
.

ronese (Verona).

Noncurante del _pericolo a cui si esponeva si slanciava 'in
acqua in soccorso di una bambina che, caduta accidentalmerite
nel Rio Fontana stava per annegare e dopo reiterati tentativi
riusciva a raggiungere ed a trarre in salvo la pericolante. . ,

TOCCOLI Roberto, contadino, il 6 luglio 1926 in Dro (Trento).

Noncurante del pericolo si tuffava nella corrente profonda
ed impetuosa del fiume Barca e dopo sforzi tenaci riuscita a

trarre m salvo un bambino che, caduto accidentalmente in acqga,
sarebbe sicuramente annegato senza il suo generoso e pronto
intervento.

ROGGERO Pompeo, manovale ferroviario; l'8 luglio 1926 in Aéti
(Alessandria).
Con prontezza ed ardimento si slanciava in soccorso di un

prete che, mentre attraversava un binario della stazione, stava

per essere investito da un treno sopraggiungente ed afferratolo
riusciva a trarlo in salvo appena in tempo per evitare di essere
entrambi travolti dalla locomotiva.
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rArt, 3, Numero di pubblicazione 990.

Con regolamento äaranno date le norme concernenti la do. REGIO DECRETO 27 marzo 1927, 4. 705.
cumentazione da . cui dovrà essere accompagnata la richie. Imposizione di zone di servitù militari attorno al dep091tQ

. . -esplosivi di Spillmbergo,sta di autorizzazione, ed.9gni altra norma occorrente per la
esecuzione delle disposizioni precedenti.

11 présosto dooreto sarà presentato al Parlamento por es- VITTORIO EMANUELE III

sere eqayertit¶ ta legge e4 11 Ministro proponente ò autoris. PER GRAZIA DI DIO R PER VOLONTÀ DELLA NAZION1il

zato alla presentantone dél relatiyo disegno di legge, RE D'ITALIA

Ordiniamo che il resente decreto, munito del sigillo dello Visto 11 testo unico di legge sulle servitù militati, ap¡prö«Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
vato con R. decreto 16 maggio 1900, n. 401;decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di Visto il regolamento per l'esecuzione di detto testo unicúosservarlo e di farlo osservare• di legge, approvato con R, decreto 11 gennaio 1901, as 32;

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro
Dato a Sati Rossore, addi 21 aprile 10ST * Anno X Segretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gif

affari della guerra;
VITTORIO EMANUELE. Abbiamo decretato e decretismo:

ÅÍUSSOLINI - BELLUZZO OLPI Ärt. 1,
.- Rocco.

Interno al deposito esplosivi di Spilimbergö sono impostè
¡Visto, il Guardasigini: Rocco. le zone di servitñ militari.

Registrato alla Corte dei cont(, a44) 10 maggio 1927 - Anno V
Atti del Governo, registro 260, f0glip 94. - FERRETTI.

Numero di pubblicazione 989.

REQIO DEORETO 21 aprile 1997, n. 700.
Modillenzione alla misura della ritusione di cambio da cor•

ris Oorersi sullo colnyctengo degli insegnanti dello llegio scuole

VITTORIO EMANUELE III

PER GMZIA PI DIO 10 Pgg VOLONTÂ DELLA NAZIONS

Tali sono sono ûssate, entro i limitt stabuiti dal -succia
tato testo unico, dal piano annesso al presente Geereto e

Armato, d'ordine Nostro, dal Capo del Governo, Primo
Ministro Segretario di Stato e hiinistro Segretarlo di Stato
per gli affari della guerra.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del gigillo dollö
.Stato, sia inserto nella raccolta utileiale dello leggi .e dei
'decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque Apetti di
10sservarlo e di farlo osservare.

RE D'ITALIA Dato a Roma, addì 27 niarzo 1927 . 'Annä y

Viato ü R. decreto 10 gennaio 199T - Anno V - ti, 77;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro So-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli at-
fari esteri, di concerto col Ministro Segretario di Stato per
le ânanae;

Abhiamo decretato e decretiame:

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNT.

Visto, ti Guardusigilli: ROC¢0.
Jitgistrato alla Corte dei C9nd, addi 10 maggia 1997 - Mao V
Atti del Governo, registro 260, fogho 101. - FEntrrrr.

N. B - La planimetria verrà pubblicata soltanto nella ROCColta
La misura della ritusione di cambio stabilita per la Tu- ufficiale.

misia, con Part.. 3 del R. decreto 16 -gennaio 102T, dal-
Pänno scolastico -in oorso, 1986-1927, 4 elevata dal 80 al 85
Iier cento da.calcolorsi in base alla media dei coret deRa ster-
lina.pubblicati nella Gassetta Eifßoiale del Regno nel mese Numero di pubblicazione 891.

procedente a queBo dei pagamenti. REGIO DECRETO 21 aprile 1927, n. 700.

Ordininmo che il presente decreto, munito del sigillo dello
mun no indaei e uni di Capri e di Anacapri in unico Cd•

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

Baservarlo a di farlo osservare. . VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PEli VOLONTA DELLA NAZIONE

I)ata a San Rossore, addì 21 optile 192T - Anne V RE D'ITALIA

VITTORIO EMANUELE.

Mossoranr - VOLPt.

RIAto, il Gu«r¢«stggit: Enoco.
þgtetrato alig gož(e. 44( conti, addi 10 maggio 1927 Anna i

ytti del Governo, registre 240, fogno 96. - FERRETTI.

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decretõ«
legge 17 narzo 1927, u. 383;

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-
gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af.
fari delPinterno;

Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.

I comuni di Capri e di Anacapri sono riuniti in unico
comune denominato Capri.

Art. 2.

Le condizioni di tale unione saranuo determinate dal-
l'Alto Commissario per la provincia i Napoli, sentita la

.Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservanlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 21 aprile 1927 - Annö _Vi

.VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

çVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte ¢ei conti, addl 17 maggio 1927 . Anno E
Atti del Governo, registro 260, foglio 107. -- FERRETTI.

Numero di pubblicazione 992.

REGIO DECRETO 14 aprile 19-27, n. 711.
Riunione dei comuni di Rota Fuori e Rota Dentro la unico

Comuite denominato Rota.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtit dei poteri conferiti al Governo col R. decretd-
legge 17 marzo c. a., n. 383;

Vista la lettera in data 29 marzo c. a., n. 393809, del Mi.
nistero delle comunicazioni - Direzione generale poste e te-

legrafi;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-

fari delPinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

I Kölnuïli di Rota Fuöri e Rota Dentr sötiö riuniti in uni-
co Comune denominato Rota.

'Art. 2.

'Le ëondizioni dell'unione saranno determinate dal Pre-

fetto di Bergamo, sentita la Giunta provinciale amministra-
.tiva.

..OrdinÍnmo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta afficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 14 aprile 192T - Anno y

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

«Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte, dei conti, addi 17 magUio 1927 - 4nno V
Atti del Governo, registro 260, foglio 109. •- FEltRETTI.

Numero di pubblicazione 993.

REGIØ DEORETO Itappile 1027, n. 110. -

Illunione dei comuni di Gazzaniga di Florano al Serlo e di
Orezzo in unico Comune denominato Gazzaniga.

VITTORIO EMANUELE'III
PER GRAEIA DI DIO E PER ÝOLONTÀ' IkŠLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decretön

legge 17 marzo c. n., n. 383 ¡
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli als

fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretismo:

,

'Ar t. 1.

I comuni di Gazzaniga, di Fiorang al Serio e di Oresad
sono riuniti in unico Comune denominato'Gazzaniga.

Art. 2.

Le condizioni dell'unione saranno determinate dal Pre-

fetto di Bergamo, sentita 14 Giunta provinciale amministra-
tiva.

Ordiniamo che il presente decreto, unito dell sigillo delIö

Stato, sia inserto nella raccolta" ifffléiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia,. mandando a chiunque apetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 1 a¡irile 1927 - 'Anno y

VITTORIO EMAN:UELE.

MUSSOLIN

Visto, il Guardasigilli: Racm.
Registrato alla Corte dei conti, addl 17 maggio 1927 - Anno V,
Auf det Governo, registro 200, jogifo 108. - Fsangrri.

Numero di pubblicazione 994.

REGIO DEORETO 24 aprile 1926 x. 11,2.
Iliunione dei comuni di Bondione e di Lizzola in unico Co•

mune denominato Bundione,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELTaA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decretõ«

legge 17 marzo c. a., n. 383;
Vista la lettera in data 22 febbraio c. a., n. 391TAG, del

Ministero delle comunicazioni . Dii'exione generale poste e

telegräfi;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli afe
fari delPinterno;

Abbiamo decretato e decretiamo :

'Art. 11

I comuni di Boudione e di Lizzola sono riuniti in unied
Comune denominato Bondione.
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'Art. 2. Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-
Le condizioni dell'unione saranno determinate dal Pre- fari delPinterno

fetto di Bergamo, sentita la Giunta provinciale ammini-
Abbiamo decr tato e decretiamo:

strativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 'Art. 1.
Stato, sia insetto.nella-raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di I comuni di Cave Auremiane, Auremo di Sopra e Famid
osservarlo e di farlo osservare. sono riuniti nell'unico comune di Cave Aureminne.

Dato a Roma, addl 21 aprile 1927 - 11tno V

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

çVisto, il Guardasigini: Rocœ.
Registrato alla Corte dei cónti, addi 17 plaggio 1927 · Wnno V
Atti del Gðverno, registro 260, foglio 110. - FERREril.

Numero di pubblicazione 995.

Art. 2.

Le condizioni dell'unione saranno determinate dal. Pre-
fetto di Trieste, sentita la Giunta provinciale amministra-
tiva.

Ordiniamo che il presente decretò, munito del sigillo deMö
Stato, sia inserto nella raccolta yf¾ciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

REGIO DEORETO 14 aprile 1927, n. 713.
Dato a San Rossore, addì 14 aprile 1927 - 'Anno y

Aggregazione dell'isola Eórmica di 31ontecristo o Scoglio
'd'Africa al comune di Campo nell'Elba. VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
VITTORIO EMANUELE III

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NARIONS Registrato alla Corte del conti, addi 17 maggio 1927 • Anno V

RE D'ITALIg Atti del Governo, registro 260, foglio 112. - FERRETTI.

In virtil del poteri conferiti al Governo col R. decreto-

legge 17 marzo c. a., n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-

fari delPinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'isola Formica di Montecristo o Scoglio d'Africa è a§
gregata al comune .di Campo nelPElba.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Ïtalia, mandando a chiulique spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossöre, addì 14 aprile 1927 - Anno V

«VITTORIO EMANUELE.

NUSSOLINI.

yisto, il Guardastgilli: Itocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 17 maggio 1987 - Anno V

Atti del Gotterno, registro 260, foglio 111. - FERREITI.

Numero di pubblicazione 996.

REGIO DEORETO 14 aprile 1927, n. 714.

Riunione del comuni di Cave Auremiane, Auremo di Sopra
e.Famie nell'unico comune di Cave Auremiane.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA ÒI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

'In virtù ,della delegizione conferita al Governo col IL de

þreto-legý'"17 marzo 1927, n. 383;

Numero di pubblicazione 997.

ItEGIO DECIlETO 7 aprile 1927, n. 651,
Riconoscimento giuridico dei Sindacati nazionali e delle

Unioni nazionali dei Sindacati, aderenti alla C6nfédeinzione
nazionale dei Sindacati fascisti, e modificazioni all'elenco dei
Sindacati provinciali aderenti alla Federaziöne nazionale dei
Sindacati fascisti dell'indústria.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IOND

E D'ITALIA

Visto l'art. 1 del Nostro decreto 26 settembre 1926, nu-

mero 1718, col quale è stato concesso il riconoscimento

giuridico alla Confederazione nazionale dei Sindacati fa-

scisti, facendo riserva di provvedere al riconoscimento dei
Sindacati nazionali delle catégorie di lavoratori facenti

capo a ciascuna delle Federazioni nazionali, nonchè dei

raggruppamenti nazionali e provinciali aderenti;
Visti i Nostri decreti 6 geimaio 1927, n. 25, eG marzö

1927, n. 307;
Viste le domande in data 9 dicembre 1920 e 2 aprile 1927

del presidente della detta Confederazione, intese ad otte-
nere il riconoscimento giuridico dei Sindacati nazionali e

delle Unioni nazionali dei Sindacati aderenti, nonchè le cor-

rispondenti modificazioni nell'elenco dei Sindacati provin-
ciali;

Visti l'art. 4 della legge 3 aprile 1926, n. 503, e l'art. 30
del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130 ;

Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Capo del Governo, Prirnö Ministro Se-

gretario di Stato. Ministro per le corporazioni, di concerto
coi Ministri per l'interno e per la giustizia e gli affari di
enlto:

Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.

E' concesso il riconoscimento, a norma ed agli effetti del-

la legge 3 aprile 1926, n. 563, e del relativo regolamento di
attuazione 1° luglio 1926, n. 1130, ai Sindacati nazionali
fäscisti ed alle Unioni nazionali dei Sindacati fascisti, co-

stituiti per le categorie indicate nell'elenco annesso.

Gli statuti-tipo dei Sindacati e delle Unioni di cui sopra
sono _approvati e, insieme con l'elenco suddetto, sono alle-

gati al presente decreto, con la firma, d'ordine Nostro, del

Ministro proponente.
E' fatta riserva di prov'vedere, a norma di legge, circa

l'approvazione della nomina dei dirigenti delle Associazioni
huindicate.

'Art. 2.

In cofrispöndenza ai Sindacati nazionali ed alle Unioni
nazionali di Sindacati, indicati ne1Pelenco annesso, sono

riconosciuti, a norma ed agli effetti della legge 3 aprile
1920, n. 5G3, e del relativo regolamento 1° luglio 1926, i

iseguenti Sindacati provinciali:

1. Sindacato provinciale degli impiegati della pesca;

2. Silidacato provinciale degli impiegati delle industrie

þrtistiche;
3. Sindabato provinciale impiegati tecnici e impiegati

amministrativi delle industrie chimiche';
4. Sindacato provinciale impiegati tecnici e impiegati

4mministrativi delle industrie dell'ammobigliamento;
5. Sindacato provinciale impiegati tecnici e impiegati

amministrativi dell'industria edilizia e delle opere di pub-
blica utilità;

G. Sindacatö provinciale impiegati tecnici e impiegati
amministrativi delle industrie metallurgiche;

7. Sindacato provinciale impiegati tecnici, impiegati
amministrativi ed assistenti delle industrie tessili;

8. Sindacato provinciale operai vetrerie meccaniche o

þperai ausiliari.

Resta modificato in conformità l'elenco dei SindacatÏ
provinciali aderenti alla Federazione nazionale dei Sinda-
cati fascisti dell'industria, approvato col Nostro decreto del
26 settembre 1926, n. 1718.

Ordiniamó che il presente. decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Itoma, addì 7 aprile 1927 - 'Anno V

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ROCCO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
11egistrato alla Corte dei conti, addi 9 maggio 1927 - Anno V
Atti del Governo, registro 260, foglio 50. -- FERRETTI.

Pederazione nazionale dei Sindacati fascisti dell'industria.

L Sindacato nazionale fascista impiegati amministra
tivi e impiegati tecnici di aziende poligrafiche e cartaie.

2. Sindacato nazionale fascista poligrafico.

3. Sindacato nazionale fascista rivenditori giornali e

riviste.
4. Sindacato nazionale fascista cartai ed affini.
5. Sindacato nazionale fascista dipendenti fotografi ed

addetti alla fabbricazione del materiale fotografico.
6. Sindacato nazionale fascista impiegati amministra-

tivi e impiegati tecnici delle industrie chimiche.
7. Unione nazionale dei Sindacati fascisti capi operai

ed operai delle industrie chimiche.
8. Sindacato nazionale fascista impiegati tecnici ed

impiegati amministrativi delle industrie dell'ammobiglia-
mento.

9. Unione nazionale dei Sindacati fascisti operai delle
industrie dell'ammobigliamento.

10. Sindacato nazionale fascista impiegati tecnici ed

impiegati amministrativi dell'industria edilizia e delle co-

struzioni di pubblica utilità.
11. Unione nazionale dei Sindacati fascisti operai . del-

Pindustria edilizia e delle opere di pubblica utilità.
12. Sindacato nazionale fascista impiegati tecnici ed

impiegati amministrativi delle industrie metallurgiche.
13. Sindacato nazionale fascista operai meccanici e me-

tallurgici.
14. Sindacato nazionale fascista impiegati tecnici, ima

piegati amministrativi ed assistenti delle industrie tessili.
15. Sindacato nazionale fascista operai delle industrie

tessili.
16. Sindacato nazionale fascista impiegati tecnici ed

impiegati amministrativi delle industrie del retro e della
ceramica.

17. Sindacato nazionale fascista operai lastrai.
.

18. Sindacato nazionale fascista operai specchi e cristalli
19. Sindacato nazionale fascista operai fiascai.
20. Sindacato nazionale fascista operai vetro bianco.
21. Sindacato nazionale fascista operai hottigliai.
22. Sindacato nazionale fascista operai vetrerie mecca-

niche e operai ausiliari.
224is. Sindacato nazionale fascista operai conferie é

vetri artistici.
23. Sindacato nazionale fascista operai laippade elet-

triche e sofliatrici in vetro.
24. Sindacato nazionale fascista operai ceramisti e af-

fini.
25. Sindacato nazionale fascista impiegati delle azien-

de della pesca.
26. Sindacat nazionale fascista degli addetti alla pe-

sca.

27. Sindacato nazionale fascipta impiegati tecnici e im-

piegati amministrativi delle industrie dell'abbigliamento.
28. Unione nazionale dei Sindacati fascisti degli ope-

rai delle industrie dell'abbigliamento.
29. Sindacato nazionale fascista impiegati tecnici ed

impiegati amministrativi delle aziende delPalimentazione.
30. Unione nazionale dei Sindacati fascisti degli operai

delle aziende delPalimentazione.
31. Unione nazionale dei Sindacati fascisti periti,. im-

piegati tecnicí ed impiegati amministrativi delle industrie
estrattive.

32. Unione
.
nazionale dei Sindacati fascisti degli ope-

rai delle industrie estrattive.
33. Sindacato nazionale fascista impiegati delle indu-

strie artistiche.
34. Unione nazionale dei Sindacati fascisti dei dipen-

denti delle industrie artistiche.
5. Sindacato nazionale fascista impiegati amministra-

tivi ed impiegati tecnici della scena (teatro e cinema).
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86. Sindacato nazionale fascista capocomici.
87. Sindacato nazionale fascista artisti lirici.
38. Sindacato nazionale fascista artisti operetté.
39. Sindaeato nazionale fascista artisti drammatici.
'40. Sindacato nazionale fascista artisti varietà.
41. Sindacato nazionale fascista corali.
42. Sindacato nazionale fascista orchestrali e bandiäti.
18. Sindacato nazionale fascista tersicore.
14. Sindacato nazionale fascista spettacoli viaggianti.
45. Sindacato nazionale fascista personale teatro e ci-

nema.

48. Unionë nazionale dei Sindacati fascisti impiegati
tecnici ed impiegati amministrativi delle industrie acqua,
gaz, elettricità.

47. Unione nazionale dei Sindacati fascisti degli ope-
tai delle industrie acqua, gas, elettricità.

Federazione nazionale del Sindacati fascisti del coinniercio.

1. Sindacato nazionale fascista viaggiatori ë piazzi-
ati, nonchè rappresentanti, esclusi quelli che debbono con-

kiderarsi datori di lavoro.
2. Sindacato nazionale fascista commessi di negosio.
3. Sindacato nazionale fascista impiegati di aziende

di assicurazione.
4. Sindacato nazionale fascista impiegati di aziendë

esattoriali.
5. Sindacato nazionale fascista impiegati di agenti

di cambio.
6. Sindacatö nazionale fascista impiegati di aziende

commerciali.
7. Sindacato nazionale fascista impiegati d'albergo ë

mensa.

8. Sindacato nazionale fascista liersonale alberghiero.
9. Sindacato nazionale fascista personale ristoranti,

bar e caffè.
10. Sindacato nazionale fascista portieri e guardie prl-

vate.
11. Sindacato nazionale fascista guide autorizzaté.
12. Sindacato nazionale fascista addetti alle terme, ba-

gni e sta hilimenti di cura.

18. Sindacato nazionale fascista infermieri privati.

Federazione nazionale dei Sindacati fascisti dell'agricoltura.

3. Sindacato nazionale, fasciata telefonici aziende pri-
vate.

4. Sindacato nazionale fascista radiotelegrafisti. (esolus
si i marittimi ed aerei).

5. Sindacato nazionale fascista lavoratori dei porti.
6. Unione nazionale dei Sindacati fascisti dei corriefig

automobilisti, vetturini, barrocciai, facchini, guardiani.

Federazione nazionale del, Sindacati fascisti del bancari.

1. Sindacato nazionale fascista impiegati bancari (éa
sclusi quelli dipendenti dagli istituti e dalle Casse previstd
dall'art. 3, comma 2°, del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130).

2. Sindacato nazionale fascista ausiliari degli enti di

credito (esclusi gli enti previsti dall'art. 3, comma 26, del
R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130).

Pederazione nazionale del Sindacati inscisti intellettuali.

1. Sindacato nazionale fascista avvocati e procuratörig
2. Sindacato nazionale fascista dottori in scienze ecoa

nomiche e commerciali e dottori in scienze sociali,
3. Sindacato nazionale fascista ragionieri.
4. Sindacato nazionale fascista ingegneri.
.5. Sindacato nazionale fascista architetti.

6. Sindacato nazionale fascista chimici.

'i. Sindacato nazionale fascista geometri.
8. Sindacato nazionale fascista belle artig
9. Sindacato nazionale fascista musicisti.

10. Sindacato nazionale fascista autori e scrittõri.
11. Sindacato nazionale fascista periti.
12. Sindacato nazionale fascista medici.
13. Sindacato nazionale fascista veterinari.
14. Sindacato nazionale fascista farmacisti.
15. Sindacato nazionale fascista ostetriche,
1(i. Sindacato nazionale fascista giornalisti.

Vistö, d'ördine di Sua Maestä il Re:

Il Capo del Governo, Ministro per le corporaziõef:
MUSSOLINI.

1. Sindacato nazionale fascista tecnici agricoli (esclusi
quelli di cui all'art. 6 del R. decreto 1• luglio 1920, n. 1130).

2. Sindaeato nazionale fascista impiegati delle aziende

agricole e forestali.
3. Sindacato nazionale fascista affittuari con contrat.

to collettivo di lavoro.

4. Sindacato nazionale fascista coloni e mezzadri,
5. Sindacato nazionale fascista salariati e braccianti.
G. Sindacato nazionale fascista delle maestranze bo-

schive e forestali.

Federazione nazionale dei Sindacati fascisti

delstrasporti terrestrl e della navigazione interna.

Statuto.tipo delle Unioni nazionali
o dei Sindacati nazionali fascisti per i lavoratori.

Costituzione.

Art. 1.

Con la denoininazione di Unione (o Sindanato) nazionale

è costituita in tutto il terriforio soggetto allo Stato italias

no un'Associazione che riunisce, sotto il simbolo del Littoa

rio, i lavoratori di ambo i sessi che esplicano la propria at-

tività.
La sede è fissata in Roma.

1. Sindacato nazionale fascista degli impiegati delle Art. 2.

aziende dei trasporti e comunicazioni.
2. Sindacato nazionale fascista ferrotramvieri ed inter- L'Unione (o il Sindacato) nazionale inquadra i Sindacati

navigatori, provinciali delle categorie.
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Art. 3.

L'Unione (o il Sindacato) nazionale aderisce alla Fede-

kazione nazionale dei Sindacati fascisti ..........,
ne accetta

i principî e si sottopone a tutte le disposizioni e delibera-
zioni della Federazione.

"Art. 4.

L'adesione dell'Unione (o del Sindacato) naziönale alla
Federazione nazionale dei Sitidacati fascisti .

impegna ad aderire alla Confederazione nazionale dei Sin-
acati fascisti.

Art. 5.

La costituzione delPUnione (o del Sindacato) nazionale

per essere ritenuta valida deve raggruppare i Sindacati pro-
vinciali delle categorie di cui all'art. 2 composti di per-
sone esercitanti lo stesso mestiere, arte, impiego o profes-
sione e che abbiano compiuto almeno il 186 anno di età.

I Sindacati provinciali del personale di direzione, tecnico
'ed amministrativo di ogni branca debbono essere inquadra-
ti in Sindacati a parte facenti capo alla Federazione di

bui alPart. 3.

'Art. 6.

L'Unione (n il Sindacato) nazionale è retta da un Diret-
torio composto dai rappresentanti delle categorie di cui

all'art. 2. I membri del Direttorio devono esercitare il me-

stiere, arte o professione che nel Direttorio rappresentano,
sono designati dal Congresso nazionale e ratificati dalla

presidenza della Federazipne nazionale.

Art. 7.

L'Unionë (o il Sindacato) nazionale si propono:
al «di utilizzare nel miglior modo la mano d'opera e le

tapacità professionali e quindi di procurare lavoro ai di-

soccupati, considerando la disoccupazione come un proble-
ma da risolversi coi meizi tecnici e con Pemigrazione or-

ganizzata e protetta;
. .

b) di assicurare ai lavoratori un'equa retribuzione me-

diante contratti di lavoro;
c) di assistere i lavoratori nelle vertenze che sorgessero

fra essi e i datori di lavoro e che a giudizio degli organi
sindacali rispondano a ragioni di giustizia ;

d) di promuovere lo sviluppo delle leggi sul lavoro ë

sulla presidenza;
e) di diffondere fra i lavoratori l'istruzione tecnica e

generale, mediante conferenze, scuole professionali, dopo-
lavoro, ecc.;

f) di promuovere fra i lavoratori la costituzione di coo-

perative e di imprese a compartecipazione, industriale e

agricola, quando si presentino come mezzi di morale mi-

glioramento agli effetti della produzione e del consumo, e

come scuole di capacità produttive.
Le funzioni di cui ai commi a), c), d) sono coordinate

con le funzioni del Patronato nazionale, quella del comma

V) con le funzioni dell'Opera nazionale dopolavoro.

Art. 8.

L'Unione (o il Sindacato) nazionale per ciò che riguarda
i contratti di lavoro riconosce soltanto le condizioni di la-

voro dai propri organismi sindacali contrattate.

Prima di procedere alla trattazione dei contratti PUnione

(o il Sindacato) nazionale sottoporrA agli organismi supe-
riori gli schemi e le questioni per ottenere il nulla osta ed
avere indicazioni e direttive per le trattative.

Art. 9.

Le funzioni specifiche dell'Unione (o del Sindacato) na-

zionale sono:

a) propaganda dei principî fondamentali del sindaca·
lismo fascista;

b) soluzione delle vertenze che eventualmente sorges-
sero fra i diversi organismi aderenti;

c) controllo sulla costituzione, il funzionamento e l'a-
zione degli organismi dipendenti.

Organi dell'Unione (o del Kindacato) nazionale.

Art. 10.

Sono organi delPUnione (o del Sindacato) naziõnale:
a) il Congresso nazionale;
b) il Direttorio;
c) la Segreteria,

il Congresso.

Art, 11.

Il Congresso costitnito dai rappresentanti del Sinda-
cati provinciali i quali .vengono nominati dalle rispettive
assemblee fra i soci.

Quando in deroga alle disposizioni suddette, con l'auto-
rizzazione del presidente della Federazione nazionale alla
quale l'Unione (o il Sindacato) nazionale aderisce, siano

per esigenze tecniche costitui.ti organismi regionali o como

partimentali, il Congresso sarà costituito dai rappresen-
tanti di tali organismi eletti dai Congressi appositamente
convocati.

Le deliberazioni del Congresso vengono prese per numero
di rappresentanti ed hanno diritto al voto i soli rappresen-
tanti.

Partecipano di diritto al Congresso il segretario, i
membri del Direttorio ed i rappresentanti di tutti gli al-
tri organismi nazionali dai quali l'Unione (o il Sindacato)
nazionale dipende.

Ogni rappresentante non pn ò esercitare che un mandato.
Il Congresso sarà di regola convocato ogni due anni;

tuttavia potrà essere convocato anche prima di questo ter-

mine, quando 11 Direttorio lo ritenga necessario.
La convocazione del Congresso deve ottenere il nulla

osta del presidente della Federazione nazionale sindacale

fascista, che ne stabilirà le norme.

Le votazioni per appello nominale dovranno essere ri-
chieste almeno da un terzo dei delegati.

Non avranno diritto di rappresentanza al Congresso quei
Sindacati che non fossero in regola con l'amministrazione

per i contributi previsti dagli articoli 23 e 25 dello statuto
della Confederazione nazionale dei Sindacati fascisti.

Art. 12.

Il Congresso viene convocato per i seguenti scopi:
a) Pesame delle direttive da seguirsi secondo le deli-

berazioni e le disposizioni emanate dalla Confederazione

dagli organismi dai quali l'Unione (o Sirdacato) nazio-
nale dipende;
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b) le deliberazioni sulle questioni di maggiore impõr-
tanza riguardanti i problemi interessanti le categorie;

c) la designazione del segretario e del Direttorio;
d) Papprovazione dei i•esoconti morali e finanziari e la

nomina di ún Collegio di revisori composto di ' cgque
persone.

e sotto la vigilanza del segretario generale della Federas

zione nazionale.

Cöntributi.

Art. 19.

- Il segretario =
L'Unione (o il Sindacato) nazionale trae i suoi mézzi di

esistenza dal contributo finanziario fissaty dalle leggi.

'Art. 18.
Krt. 20.

La nomina del segretario è sottoposta, dal segretario ge,
nerale della Federazione.nazionale dalla quale PUnione (o 11
Sindacato) nazionale dipende, alla ratifica .del presidente
della Federazione stessa ai. sensi de1Part. 12 dello statuto
della Federazione.

Il segretario dura in-paricaldue anni e-p.uò essëre-nuñ-
Yamente designato.

Art. 14.

Il megie iõ iÌe1PÙnáne, (o del Sindacato) nazionale
provvede ad assicurare il normale funzionamentë delPor-
ganizzazione secondo le

, disposizioni degli statuti, le de-
liberazioni dei Congressi e gli ordini delle gerarchie su-

periori. '

Tutte le decisioni da essö prese debbono essere ratificate
dal Direttorio e comunicate al segretario generale della

Federazione nazionale dalla quale dipende.

Soltanto all'amministrazione confederald spetta la ätam-
pa delle tessere che dovranno essere di un tipo unico per
tutto il territorio dello Stato italiano.

Wrt.'21.

Altri contributi finanziari per il funzionamenté di isti-
tuzioni di previdenza e di assistenza per i soci possono es-

sere stabiliti con le norme fissate dalPart. 25 dello statutd
della Confederazione nazionale dei Sindacati- fascisti,

Art. 22.

Il giornale uinciale del Sindacato è 11 Lavorö WItalia,
Il Sindacato ha l'obbligo de1Pabbonamento il cui imp rtö

deve essere inviato all'amministrazione del giornale entrd
il geimaio di ogni anno.

.

Il Direttorio. Visto, d'ordine di Sua llaëntà il Re:

rt. 15.
- Il Capo del Governo, Ministro per le cogorazioni i .

AIUSSOLINI.

Il Diréttorio è ' coliipöstei, dal ilegretario e dai iniäbri
gletti dal Congresso nazionale.

Statuto·tipo dei Sindacati nazionali fascisti per gli esercenti
Art. 10. • •una libera attività o per i professionisti od artist1.

Il Direttorio hä il còmpito: Costituzione.
al di dare esecuaione allé deliberäziöni del Congreëïõ

ed alle disposizioni emanate dagli organismi superiori;
b) di curare Pattuazione del programma contenuto,nol

presente .stattifo;
c) di curare la diffusione delle pubblicazioni di prö.

paganda sui problemi tecnici del lavoro e sulla legislazione
nazionale compilate dagli organismi supei'iori;

d) di controllare Pamministrazione;
e) di convocare in accordo con la segreteria 11 Con-

gresso sqcogdo le norme stabilite dal presente statuto.

Art. 1.

Con la dénominazione di Sindacato nazionale fascista . .

costitúita in tutto il territorio soggetto allo Stato italiano
un'Associazione che riunisce, sotto il simbolo del Littorio,
i cittadini di ambo i sessi che esercitano l'attività,per la'

quale il Sindacato è costituito.
La sede è fissata in Roma.

Art. 2.

Art. 11. Il Sindacato nazionale fascista . . . . inquadra i Sinda-
cati provinciali (o regionali o di distretto di Corte di

Il Direttorio si ra unerà almeno una volta al mese ed appello e di circoscrizione di Tribunale) delle ente-
bgni qualvolta il segretario lo ritenga necessario, pri . . . . . .

1/amminialmeione. Art. 3.

Art. 18.

La responsabilità delPamministrazione ò del Direttorio.

FAd esso si>etta' di fissare le' norme per la stessa in arnio.
nia con le disposizioni emanate dagli organismi superiori

Il Sindaèntö nazionale fascista . . . . . adei•isce alla Fede-
razione nazionale dei Sindacati fascisti degli intellettuali,
ne accetta i.princip1 e si sottopone a tutte le norme statu-
tarle ed a tutte le disposizioni e deliberazioni della Fede-
razione.
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Art. 4. Organi del Bindacato.

L'adesione del Sindacato nazionale fascista . . . . . alla
Federazione nazionale dei Sindacati fascisti degli intellet-
tuali lo impegna ad aderire alla Confederazione nazionale
dei Sindacati fascisti.

Art. 5.

La costituzione del Sindacato nazionale fascista . . . . .

per essere ritenuta valida deve raggruppare i Sindacati

provinciali (o regionali o di distretto di Corte d'appello e

di circoscrizione di Tribunale) delle categorie di cui alPar-
ticolo 2, composti di persone esercitanti la stessa attività
.e che abbiano, compinto almeno il 18° anno di età.

Art. 6.

11 Sindacato nazionale fascista . . . . .
è retto da un Di-

rettorio composto dai rappresentanti dei Sindacati provin-
giali di cui all'art. 2.
I membri del Direttorio debbono esercitare Parte o la

professione che nel Direttorio rappresentano, sono designati
dal Congresso nazionale e ratificati dalla presidenza della

Federgione nazionale.

Art. 7.

Il Sindacato naziónale fascista . . . . . si propone:
a) di utilizzare nel miglior modo le capacità artistiche

e professionali dei. propri associati e quindi di procurare
lavoro ai disoccupati, considerando la disoccupazione come

un problema da risolversi coi mezzi tecnici e con l'emigra-
zione organizzata e protetta ;

b) di assicurare ai soci la difesa e la valorizzazione
della loro attività;

c) di assistere i soci nelle vertenze che sorgessero nel-

Pesplicazione della loro attività e che a giudizio degli organi
sindacali rispondano a ragioni di giustizia;

d) di promuovere lo sviluppu e assecondare Papplica-
zione delle leggi sul lavoro e sulla previdenza;

e) di diffondere tra i soci la cultura tecnica generale,
mediante conferenze, esposizioni, ecc.

Le funzioni di cui ai commi a), c), d) sono coordinate
'con le funzioni del Patronato nazionale, quelle del comma

c) con le funzioni delPOpera nazionale dopolavoro.

Art. 8.

- Il Sindacatõ Ifizionale fascista . . . . . riconosce soltanto
le condizioni stabilite dai propri organismi sindacali. Per

tutte le questioni, prima di iniziare la trattazione, dovrà

essere ottenuto il nulla osta dalle superiori organizzazioni
e si dovranno avere da esse indicazioni e direttive.

'Art. 9.

Le funzioni specifichë del Sindacato nazionalé sonö:
a) propaganda dei principt fondamentali del sindãeã-

lismo fascista;
b) armonizzazione degli interessi dellé divekse cate-

gorie ;
c) controllo sulla costituzione, il funzionamento e Pade

sione degli organismi dipendenti.

Art. 10.

Sono organi del Sindacato nazionale:

a) il Congresso nazionale;
b) il Direttorio;
c) la Segreteria.

Il Confresso.

Art. 11.

Il Congresso è costituito dai rappresentanti dei Sindacati
provinciali i quali vengono nominati dalle rispettive assem-

blee fra i soci.
Le deliberazioni del Congresso vengono prese per numero

di rappresentati ed hanno diritto al voto i soli rappresen-
tanti.

Partecipano di diritto al Congresso il segretario, i membri
del Direttorio ed i rappresentanti di tutti gli altri orga-
nismi nazionali dai quali il Sindacato nazionale dipende.

Ogni rappresentante non può e.sercitare che un mandatö.
Il Congresso sarà di regola convocato ogni due anni; tute

tavia potrà essere .convocato anche prima di questo termine,
quando il Direttorio lo ritenga necessario.

La convocazione del Congfesso deve ottenere il nulla osta
del presidente della Federazione nazionale sindacale fasci-

sta, che ne stabilirà le norme.

Le votazioni per appello nominale dovranno essere richie<
ste da almeno un terzo dei delegati.

Non avranno diritto di rappresentanza al Congresso quei
Sindacati che non fossero in regola con Pamministrazione
per i contributi previsti dagli articoli 23 e 25 dello statuto
della Confederazione nazionale dei Sindacati fascisti.

Art. 12.

Il Congresso viene convocato per i seguenti scopi:
a) Pesame delle direttive da seguirsi secondo le delibe-

razioni e le disposizioni emanate dalla Confederazione e

dagli organismi dai quali il Sindacato nazionale dipende;
b) le deliberazio.ni sulle questioni di maggiore impor-

tanza riguardante i problemi interessanti le categorie;
c) la designazione del segretario e del Direttorio ;
d) Papprovazione dei resoconti morali e finanziari e

la nomina di un Collegio di revisori composto di cinque
persone.

Il segretario.

'Art. 13.

La nomina del segretario è sottoposta dal segretario gene-
rale della Federazione nazionale, dalla quale il Sindacato

nazionale dipende, alla ratifica del presidente della Federa-

zione stessa, ai sensi dell'art. 12 dello statuto della Federa-

z1one.

'Art. 14.

Il ëegretario del Sindacato provvedd ad aasicurare il nör-
male funzionamento dell'organizzazione secondo le disposi-
zioni degli statuti, le deliberazioni dei Congressi e gli or-

dini delle gerarchie superiori.
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Tutte le decisioni da esso prese devono essere ratificate Numero di pubblicazione 998.

dal Direttorio e comunicate al segretario generale della
Federazione dalla guale dipende.

REGIO DECRETO 28 aprile 1927, n 605.
Emissione di francobolli r.ordinari del valore di L. 1.85 q

L. 2.65.
Il Direttorió.

Art. 15.

Il Direttorio è composto dal segretariö e dai membri eletti
Bal Congresso nazionale.

Art. 16.

Il Direttorio ha il còmpito:
al di dare esecuzione alle. deliberazioni del Congresso

e alle disposizioni emanate dagli organismi superiori;
bl di curare Pattuazione del programma contenuto nel

presente statuto;
o) di curare la propaganda sui problemi tecnici. e cul-

turali interessanti. Pattività degli associati;
d) di controllare Pamministrazione;
e) di convocare in accordo con la segreteria il Con-

gresso, secondo le norme stabilite dal presente statuto.

Art. 17.

Il Direttorio si radunerà almenö una volta al mese ed

þgni qualvolta 11 segretario lo ritenga necessario.

L'amministmzione.

Art. 18.

La responsabilità delPamministrazione è del Direttorio.

Ad esso spetta di fissare le norme per la stessa in.armo-
nia con le disposizioni -emanate dagli organismi superiori e

sotto la vigilanza del segretario generale della Federazione
nazionale.

Contributi.

Art. 19.

Il Sindacato nazionale fascista . . . . . trae I suoi mezzi

di esistenza dal contributo finanziario fissato dalla legge.

Art. 20.

Soltanto alPamministrazione confederale spetta la stam-

pa delle tessere che dovranno essere di un tipo unico per
tutto il territorio dello Stato italiano.

Art. 21.

Altri contributi finanziari per il funzionamento di istitu-

zioni di previdenza e di assistenza fra i soci possono essere

stabilite cón le ilorme fissate dalPart. 25 dello statuto della

Confederazione nazionale dei Sindacati fascisti.

Art. 22.

, Il giornale ufliciale del Sindacato è .12 Lavoro d'Italia.

II.Bindaento ha Pobbligo dell'abbonamento il cui importo
ilete essere inviatö alPamministrazione del giornale entro

11 genpaio di ogni anno.

Visto, d'ordine _di Sua Maesta 11 Re:

Il Capo del Governo, Ministro por lo corporazioni:
· MUSSOLINI.

¡VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vi o l'art. 18 del nuovo testo unico delle leggi pöstali,
approtato con R. decreto 21 dicembre 1899, n. 501;

Vihto l'art. 137 del regolamento generale intorno al sers

vizio liostale approvato con R. decieto 10 febbraio 1901,
n. 120;

Visto il R. decreto-legge 20 agosto 1920, n. 1433, che eles
va a L. 1.25 il diritto ,di raccomandazione delle corrispone
denze epistolari chiuse;

Ribonosciuto opportuno di emettere, in cons'eguenza, i
.francpþolli ordinari da L. 1.85 e L. 2.65 che corrispondos
no, rippettivamente, alle tariffe base delle corrispondenzé
ila spgdirsi in raccomandazione ed in assicurazione;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statd
per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze

Abbiamo decretato e decretiamo:

.

Art. 1.

E' autorizzata l'emissione di francobolli ordinari del vde

lore.di L. 1.85 e L. 2.65.

Art. 2.

I francobolli ordinari di cui all'art. 1 del présente des
creto'hono di formato rettangolare, stampati a sistema cals

cografico, su carta bianca non filigranata e delÏe dimena
sioni di mm. 19 in larghezza e 21 in altezza, esclusi i mar-

gini 'bianchi.

, La loro vignetta è formata:

a) dalla Nostra effigie col collare della 88. Annunziata
e deçorazioni, visto di tre quarti e con lo sguardo rivolto
a sinistra, su sfondo scuro;

b) da due targhette, di forma rettangolare, poste una

al disopra e l'altra al disotto della Nostra effigie, portanti
rispettivamente le leggende « Poste Italiane » e « Lire ..... »:

(a seconda del valore).
I gti, sinistro e destro, sono ornati da due fascette ver-

ticali a motivi geometrici, che risultano ourvilinci nel fran-

caböllo da L. 1.85 e rettilinci nel francobollo da L. 2.65;
c) il francobollo da L. 1.8Ë è stampato nel colore gri-

gio scuro e quello da L. 2.65 nel colore violetto chiaro.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellä

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 aprile 1927 - Anno _V

VITTORIO EMANUELE.

CIANO •ŸOI I.

Visto, il Guardasluilti: Rocco.

Registrato alta Corte dei conti, addt 16 maggio 1927 - Anno .V
Atti del Governo, registro 260, foglio 01. .--- FERRErn,
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Numero di pubblicazione 999. decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

REGIO DECRETO 28 aprile 1927, n. 696.
osservarlo e di farlo osservare.

Caratteristiche dei francobolli speciali conimemorativi del
16 Centenario della morte di Alessandro Volta. Dato a Roma, addì 28 aprile 1927 - Anno X

XITTORIO EMANUELE III XITTORIO EMANUELE.
PER GIfAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA CIANo -- Torg1.

Visto Part. 18 del nuovo testo unico delle leggi pöstali,
approvato con R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501;

Visto l'art. 137 del regolamento generale sul servizio po-
stale, approvato con R. decreto 10 febbraio 1901, n. 120;

Visto il R. decreto 13 gennaio 1927, n. 30, che autorizza
l'emissione di speciali francobolli commemorativi del 1° Cen-
tenario della morte di Alessandro Volta;

Sulla proposta del Nostro Ministro Seg1•etario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
- Abbiamo decretato e decretiamo :

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addl 16 maggio 1927 - Anno V
Allí del Governo, registro 260, foglio 92. - FERRETTI.

DECRETO PREFETTIZIO 12 maggio 1927.
Nomina del Commissario straordinario per l'amministrazione

della provincia di Arezzo.

IL PREFETTO
'Art. 1. DELLI PROVINCIA DI AREZZO

I francobolli commemorativi del 1° Centenario della mor-

te di Alessalidro Volta sono emessi nel tre tagli da cente-
simi 20, 60 e L. 1.25.

'Art. 2.

I francobolli commemorativi, di ëui al presente deareto,
11anno le seguenti caratteristiche :

1° Sono di formato rettangolare, stampati in litografia,
su carta bianca filigranata.

2° La vignetta misura mm. 22 x 28, esclusi i margini
blanchi, e comprende :

a) nella parte centrale, a fondo scuro, la testa di
,Volta di profilo, con in alto, a sinistra, un piccolo stemma
écudato racchiudente il Fascio Littorio ed in basso, sempre
a sinistra, le due date: 1827-1027, , Puna al disotto del-
Paltra;

:. b) nella parte superiore è riprodotta la leggenda
'« Poste Italiane » ;

c) nella parte inferiore figurano due rettangoli che

.portano Piridicazione del valore e che sono tra loro difisi

(dalla leggenda, sy due righe, « Onoranze a Volta ».

3• Il francoböllo da centesimi vei1ti è stampato nel co-

lore lacca carminio, quello dp cent. 60 nel bruno rossiccio
e guello da L. 1.25 nel colore bleu oriente intenso.

'Art. 3.

Visto il R. decreto-legge 31 marzo 1927, n. 468, che ha
modificpta la circoscrizione territoriale della Provincia;

Visto l'art. D del R. decreto-legge 2 gennaio 1927, n. 1;
Visto, il telegramma 13 corrente, n. 16867, col quale il Mi-

nistero dell'interno ha delegato al Prefetto la nomina del
Commissario straordinario;

Decreta:

Il vice-prefetto comm. dott. Felice Menaldi è nominato
Commissario straordinario per l'amministrazione della pro-
vincia di Arezzo.

Al Commissario sono conferiti i poteri del Consiglio pro-
vinciale.

Arezzo, addì 12 maggio 1927 - Anno V

Il Prefetto: CorrALAsso.

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLA GUERRA

.I franoobolli commemorativi del 1° Centenario della mor-

te di Alessandro Volta saranno validi per Paffrancatura
delle corrispondenze impostate nel Regno e dirette ovunque
fino a tutto il 31 marzo 1928, dalla qual data saranno am-

messi al cambio, purchè non sciupati, nè perforati, per il

periodo di tre mesi.

- Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

Comunicazione.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 genna.io 1926, n. 100, si
notifica che S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato e Ministro Segretario di Stato per la guerra, ha presen-
tato 11 16 maggio 1927 alla Presidenza della Camera dei deputati 11
disegno di leggo per la conversione in legge del R. decreto legge
8 maggio 1927, n. 679, recanto modificazioni all'ordinamento ael-
l'arma dei carabinieri Reali.
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI
Direzione generale delle Poste e dei Telegroß - Servizio VII

ASSE DI RISPAEMIO POSTALI E BUONI POSTALT FEUTTIFERI

Resoconto del movimento dei risparmi e dei buoni postali a tutto il mese di gennaio 1927. (Dati dejinitivi).

OPERAZIONI ORDINARIE (libretti nömiliativi e di benëficanza).

Movimento dei libretti anth
UfBoi delle operazioni

Di prima Ultimati
SU OrÎEESÉl emissione estinti, amar- Rimasti

rinnovati riti, prêsoritti in oorso Depositi Rimborsi
e duplicati e annullati

1 2 8 4 5 6

Mese di genntio . . . . . . . . = . . . . . . . . .fr . .
- 41,719 27,885 14,884 204,695 257,890

Mesi precedenti . . . . . . • • • • • r ; • • • • • • • '. .
- - -

-

Somme totali dell'anno in corso . ., . A 41,719 27,385 . 14,884 204,695 257,890

Anni 1816-1926. . . . . . . • • • • • • • • • • • • • • • • 10,869 27,703,725 20,691,795 1,011,980 128,870,868 101,827,169

Somme complessive . . . 10,869 27,745,444 20,719,130 1,020,814 129,075,058 102,086,552

MOVIMENTO DEI FONDI

SOMME IN AUMENTO

Depositi Interessi capitalizzati Premi e we

7 4 o 10

Mese di gennaio. . . . . . . . . . . . . , , . . 181,000,621.47 181,000,621.47

Mesi precedenti. . . . . . . . . . . . . . . . . - -

· Somme totali dell'anno in corso . . . 181,000,021.47 181,060,621.47

Anni 1876-1926.. . . . . . . . . . . . . . . . . 43,647,835,537.09 " 2,736,959,532.76 7,931,000 - 46,392,726,070.75

Somme complessive . . . 43,828,896, 159.46 2, 736, 959, 532.76 7, 931, 000 - 46, 573, 786, 692.92

Begue: MOVIMENTO DE1 FONDI

SOMME IN DIMINU2IONE

Bimanensa
Rimborst Prescrizione 80 eLo11mp11e ve (dite Ofm colonne

11 12 13 14

Meso di gennaio. . . . . . . . . . .
307,076,704.07 397,976,764.07 216,916,142.60

Mesi preepdenti. . . . . . . . . . . . . . . . .
-

Somme totali dell'anno in corso . . .
397,976,764.07 397,976,764.07 216,010,142.60

Anni 1876-1926 . . . . . . . . . . 36, 697, 416, 237.04 8, 672 532.32 36, 706, 088, 769.36 9, 686, 637, 201.39

Somme complessive , . . 37, 005, 393, 001.11 8, 672, 532.32 37, 104, 065, 533.43 0, 469, 721, 158.79



18-7-1927 --- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA --- N. 115 2065

LIBRETTI AL PORTATORE (1).

Movimento dei libretti Quantita delle operazioni

Di prima Ultimati
emissione estinti, smarriti In corso D sitt Rimborsirinnovati prescritti (dif. 2 e 3) epo
e duplicati e annullati

1 2 3 4 5

Mése di gennaio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 406 244 162 2, 828 2, 908

Mesiprecedenti..................... .

- - - - -

Sonune totali dell'anno in corso . . . 406 244 162 2, 828 2, 908

Anni 1915-1926. , , , . . . . . . . . . . . . . . . . . . 77, 871 33, 824 44, 047 297, 218 277, 361

Somme complessivo . . . 78, 277 34, 068 44, 209 300, 046 280, 269

MOVIMENTO DEI FONDI

SOMME IN AUMENTO

Depositi Interessi capitalizzati Premt Somme 1 Te

O 7 8 9

Mosedigennaio.. . . . . . . . . . . . . . . . 2,250,407.51 2,250,467.51
Mesi precedenti . . . . . . . . . . . . . . . .

-

Somme totali dell'anno in corso . . . 2,250,467.51 2,250,467.51
Anni l915-1926. . . . . . . . . . . . . . . . . 216,115,198.61 4,901,399.34 69,000 - 221,085,597.95

Somme complessive . . . 218, 365, 666.12 4,901, 399.34 69, 000 -- 223, 336, 065.46

ßegue: MOVIMENTO DE1 FONDI

SOMME IN DIMINUZIONE

Rimborsi Prescrizioni So e mp mive 21 emL( nnze

10 11 12 18

Mese di gennaio. . . . . . . . . . . . . . . . . 2,538,916.07 2,538,916.07 288,448.56
Mesi precedenti. . . . . . . . . . . . . . . . . - - -

Somme totali dell'anno in corso . . . 2, 538, 916.07 2, 538, 016.07 288, 448, 56

Az)ni 1915-1926. . . . . . . . . . . . , , . . . 190,056,441.93 5,094.88 190,061,536.81 31,024,061.16

Somme complessive . . .

' 192, 595,358 - 5,094.88 192, 600, 452.88 30, 735, 612.58

(1) Il numero degli uf!1ei autorizzati ò di 402.

OPERAZIONI GIUDIZIARIE.

Movimento dei libretti Depositi Rimborsi
Rimanense

(difl'eronse tra 10
In corso col. 5 e 7)

EmessI Ultimatt (dif Eer. 2 e 8) Quantith Importo Quantith Importo
1 2 3 4 6 6 7 8

im

Mese di gennaio . , , , 2,518 2,342 176 3,325 5,842,874.99 3,395 4 899 975.07 942,899,92

Mesi precedenti . . . . - - - - -
-

- -

Somme totali del-
l'anno in corso 2,518 2,342 176 3,325 5,842.874.99 3,395 4.899,975.07 942 899.92

Annj 1883-1926 . . . . . 434,427 283,384 149,043 1.791,722 1,359 559,392.49 2,528.997 1,273.253-885.82 86 305,506.67

Somme complessive . 436,945 287,726 149,210 1,795,047 1,365,402 207.48 2,532,392 1,278,153,860.89 87,248,406.50
(1)

(1) Compresa prescrizione in Ir 17 818.10.

2
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BUONI POSTALI FRUTTIFERI.

, QUANTITA DEI BUONI

EMESSI PAGATI

Da L. 100 DLL. 500 Da L. 1000 Da L. 6000 Da L. 100 Da L. 500 Da L. 1000 Da L. 5000
8 4 5 0 1 8 ,

Rose di gennaio. . . . . . . ., . . 18, 312 9, 685 r 20, 170 3, 86è 13, 768 10, 750 25,87I 3,ÈS6
Mesi precedenti . . . . . . . . . . . . -

'
- -

-
- -

Somme totali dell'anno in corso
. . 13, 312 0, 685 20, 170 3, 866 13, 768 10, 15 25, 877 8;596

Anni 1925-1926 . . . . . . . . . . 342, 193 285, 955 107, 999 ' 81, 403 146, 723 120, 800 276, 559 20,578

Somme complessfes . . , , , . . . 355, 505 205;(MO 728, 178 85, 359 160, 49I 131, 640 307, 427 30, 174

MOVIMENTO DEL CAPITALE CONTO DEGLI INTERESSI
itnewmanen

tota3e

Importo Importo Interessi
Interessi pagau Interessi

dei buoni emessi dei buoni pagati dmaatt a agara liquidati rimasti a pagare

9 10 11 12 13 1 15

Mese di gennaio . . . . . 45,682,700 - 50,602,800 - I,I43,796.30
Mesi precedenti. . . . . . -

Gorumé tofali dell'anno in
corso . . . . . .'. . . 45,682,700 - 50,602,800 - 803,176,900 - 10,319,321.70 1,143,795.30 11,574,142.80 814,751,042.80

Anni 1925-1926. . , , . . 1,292,660,800 - 484,563,800 - 6,601,383.60

Somme complessive . . . 1,338,843,$00 - 535,160,000 - . ,.
, 7,745,178.90

Buosi in Lire ßterline (taglia unic di 5 sterline).

Quantita dei buoni MOVRIENTO DEL CAPITALE CONTO DEGLI INTERESSI Rimanorma

& Pagati d l>ix d u i
.

d bu i Interessi Interessi à à
per ca-peitale

emessi pagati liquidati pagati a pagare ed interessi

Mese di gennaio. . . , . 54 87 270 - 435 - H,16.2
Mesi preoudenti. . . . . - - -

.

-

Somme totah deH'anno 3, 360 - 185, 16.5 124, 8.10 3, 484, 8.10
in oorso, . . , , , , , 54 87 210 - 435 - 11,15.2

Anni 1925-1920 . . . . . 1,184 479 5.920 - 2,395 - 49,12.5

Somme complessive. , , 1,288 .566 0,194 - . .2,830 - 61,7.7

Buoni in Dollari (taßlio unico 100 dollari).
1

Quantità del buom- MOVIMENTO DEL CAPITALE CONTO DEGLI INTERESS1 Rimanenza

Emessi Pagati d o de u
e u Interessi interessi pèr ca tale

emessi - pagati
e t I i qui dat i paga* a pagar<

ed interessi

Mese di. gennaio . . . . 205 10 20,500 1,000 - 19 500 -- 28, 90
Mes pa uudents . . . .

Somme totah dell'anno 2, 933.20 2, 19$.10 80, 495.10
in oorso .,. . . . . . 208 15 20,500 - 1,000 - 19,500 --- 28,90

Anni 1986-1926 « . . . ¿ 1, 173 585 117, 300 - 5 500 -.. 5&,800 - 109, 20

Souvae oomplessive . .. 1, 378 595 137,800 - 59, 500 - 78, 300 -- 738, 10
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RIEPILOGO GENERALE DEI liIBRETTI E DEI GREDITI.

Libretti nominn+ivi N. *.Ç006,188 L, 9,420,586,476.&I

r di bene ( , 10, 12& a 49, 134, 689.95

s aL portatora . , , , , . . . , a 44, 200 a 30, 735, 612.58

a giudiziari. . . . . . . . . . . > 149,219. » 87,248,406.59

Totale.. . . N. 7,209; 742 L. 9,ðS7,705,177.96

Buoniiportalifnuhtiferi . . . . . . . . N. 839,935 L. 814,751,042.80

QUADRI ESPLICATLVI DEL RISPARMIO DEGLI ITALIANI RESIDENTI ALL'ESTEW E DEI LIBRETTI NOMINATIVI DI VECCHIO TIPO,
LE CUI CIFRE SONO GIÀ COMPRESE NEL QUADRO DELLE « OPERAZIONI ORDINARIE ».

ITALIANI RESIDENTI ALL'ESTERO (Dati provvisori).

Movimento dei libretti Quantità delle operazioni

at ydma ottimatt
emissione estinti, smarriti In oorso

danovati prescritti (dit. coL 1e 2) Depositi Rimborsi
e duplicati e annullati

1 2 4 4 5

Mesa di gennaio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 661 12, 128 1, 330 10, 338

3resi precedenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . - -...

En totali delPanno irt corso . . . 661 12, 128 441, 701 1, 330 10, 338
Anni 1890-1926. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1, TOS, 483 I, 252, 225 2, 189, 468 763, 183

Somme complessive . . . 1, 706, 144 1, 264, 353 2, 190, 798 773, 521

MOVIMENTO DEI FONDI

SOMME IN AUMENTO

Depositi Premi
(c .Sæe 9)

6 7 8
.

0 10

Mose di gennaio . . . . . . . . . . . . . 8,982,791.48 8,982,791.48
Mesi precedenti. . . . . . . . . . · . . . - -

Somme totali dell'anno in corso. . . 8,982,791.48 8, 982, 791.48

Anni 1800-1926 . . . . . . . . . . . . . . 7,293.937,958.48 770,947,337.81 1,500,000 - 131,109,875.11 8.197,495,171.40

Somme complessive . . . 7.302,920,749.96 770,947,337.81 1,500,000 - 131,109,875.11 8,206,477,962.88

ßegue; MOVIMENTO DEI FONDI.

SOMME IN DIMINUZIONE

Sostituzioni Rimanenze
Rimborsi con libretti interni So e c1 p sive (differenze fra le

per rimpatriati col. 10 e 18)
11 12 13

,
14

Mese di gennaio. . . . . . . . . . . . . . . . . 101,239, 264.48 101, 239, 264.48 92, 256, 473 -

Mesi precedenti. . . . . . . . . . . · · · · · ·
- - -

Somme totali dell'anno in corso , . . 101,239, 264.48 101, 239, 264.48 92, 256, 473 -

Anni l8999020. . . . ._. . . , 3,323,920,442.82 1,1H,075,616,25 4,43õ,005,059.07 3,761,600,Hg,g3

Bomme complessivo . . . O, 425, 168, 707.30 1, 111, 075, 616.26 4, 537, 144, 393.ð5 3, 609, 333, 639.33
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LIBRETT1 DI VECCHIO TIPO
tolti di corso dopo la legge 24 dicembre 1908, n. 719,

per la riforina contabile.

Quantità

del Ministero ed Intendenze di finanza;
deMa Corte dei conti;
dell'Avvocatura erariale;
della Ragioneria generale dello Stato (Ragionerie centrali)
del Provveditorato generale dello Stato;

decorido la sialazione al 16 gennaio 1927 - Anno V

Mese di gennaio . . . .-. . .-. e. . 18

Mesiprecedenti ••••••-•• • - MINISTER@ DELLE FINANZE
1]IRF/IONE GENERALE DEL TESORO - Div. I - PORTAFOGLIO

Somma dell'anno in oorso . . . 28

Anni 1909•1926 . . . • • . . . . . . . Afl05, 1&

Samm oomplessiva . . . 4,705,215

Rimaati in corso N, 160, 212

MINISTERO DELLE FyINANE-E

Ituoli di anzianità.

A norma e per gli effet¾ di cui an'art. 9 del R. decreto 30 di-

cembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridtco degli impiegati civili

dell'Amministrazione dello Stato, il Ministero delle finanze - Uf-

fleio centrale del personale, 13a pubbliegto i ruoli di anzianità dei

personali;

Media dei cambi e delle rendite

del 17 maggio 1927 « Anno V

Francia
. . . . . 71.57 Oro . = . . . . . 353.34

Svizzerã , , y - 351.82 Belgrado · · s . . 32.05
Londra , , . . .

88.793 Budapest (pengo) . . 3.19
Olanda . , , . . . 7.33 Albania (Franco oro) 354 -

Spagna . . , , . . 320.87 Norvegia . . . . , 4.70

Bélgio . . . . . . 2.53 Svezia . . . se a 4.90
Berlino (Marco oro) . 4.32 Dolonia (Sloty) , , -

Vienna (Schillinge) 2.565 Danimarca
. , , . 4.83

Praga . , . . . . 54.35 Rendita 3,50 % . . . 63.50
Romania

. . . , , 11.40 Rendita 3,50 % (1902) . 57.50

Russia (Cervoneti) . 98 - Rendità 3% Iordo . . 38.325

.

Oro
.

17.64 Consolidato 5 % . - 76.95
Peso argentmo carta 7.76 Obbligazioni Venezie
New York

.
. . e . 18.31g 3,50 % . . . . . 63.25

Dollaro Canadese · · 18.26

ROSSI ENRIco, gerente. Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


